
REGIONE PIEMONTE BU23 11/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 31 marzo 2015, n. 206 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario dell' "Associazione di Pubblica Assistenza 
Croce Bianca di Ceva", con sede legale ed operativa in Ceva (CN). 
 
 
Vista la D. D. n. 394/28.1 del 21/10/1999 con la quale si rilascia l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di trasporto infermi a mezzo autoambulanza all’ “Associazione di Pubblica Assistenza 
Croce Bianca di Ceva”, con sede legale ed operativa in Ceva (CN), Via della Repubblica n. 11. 
 
Vista la nota, con allegati,  del 10/03/2015 (prot. n. 5947/A14050 del 19/03/2015),  con cui il legale 
rappresentante dell’Associazione suddetta comunica che il nuovo Responsabile Sanitario della 
medesima, a far data dal 9 marzo 2015, è il Dott. Filippo Porchetto, nato a Varazze (SV) il 
9/06/1977, iscritto all’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Savona, il 
quale accetta l’incarico; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
Visto l’ art. 17  della L.R. 23/2008; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001” e s.m.i. 
 

determina 
 
- di prendere atto della nomina del nuovo Direttore Sanitario dell’ “Associazione di Pubblica 
Assistenza Croce Bianca di Ceva”, con sede legale ed operativa in Ceva (CN), Via della Repubblica 
n. 11, nella persona del Dott. Filippo Porchetto, nato a Varazze (SV) il 9/06/1977, iscritto all’Ordine 
Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Savona, il quale accetta l’incarico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d. lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 

 


